
XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A 
 

 

SALUTO 

Il Signore Gesù, Parola fatta carne,  
che rivela il Padre, sia con tutti voi. 
 

MONIZIONE INIZIALE  

Lett./Sac.  La liturgia dell’odierna domenica, la quindicesima 

del Tempo Ordinario, è caratterizzata dalla parabola del 

seminatore. È una parabola apparentemente tragica: Dio 

semina ovunque la sua parola, ma sempre viene soffocata e 

va sprecata. La storia dell’umanità sembra impermeabile a 

Dio che ci interpella. Ma da qualche parte essa, invece, 

attecchisce e cresce e, come Gesù, seme che muore per 

produrre frutto, prepara una nuova umanità. 
 

ATTO PENITENZIALE  

Sac. Fratelli e sorelle, con abbondanza il Padre ha gettato il 

seme del vangelo, ma noi siamo stati un terreno arido e 

improduttivo. Sia lui a dissodare il terreno della nostra vita, 

perché il seme del Vangelo possa crescere e dare frutti. 

Confesso 

Oppure: 

 Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato 

 Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci … 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
 

[Kyrie, eleison / Signore, pietà] 



Oppure: 

- Parola di Dio che vinci ogni male: Kyrie, eleison. 

- Parola di Dio che offri il perdono: Christe, eleison 

- Parola di Dio che rovesci la morte: Kyrie, eleison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli   

e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  

ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  

tu che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi;  

tu che togli i peccati del mondo,  

accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità,  

perché possano tornare sulla retta via,  

concedi a tutti coloro che si professano cristiani  

di respingere ciò che è contrario a questo nome  

e di seguire ciò che gli è conforme. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 



Oppure: 

O Padre, che continui a seminare 

la tua parola nei solchi dell’umanità, 

accresci in noi, con la potenza del tuo Spirito, 

la disponibilità ad accogliere il Vangelo, 

per portare frutti di giustizia e di pace. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 
 

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili ed invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.  

Amen. 



PREGHIERA UNIVERSALE 

Introduzione 

Sorelle e fratelli, Dio parla negli eventi della storia e la sua 

parola non ritorna a lui senza effetto. Presentiamogli le 

necessità della Chiesa e del mondo, affinché di nuovo si 

riveli al mondo e sia cambiata la storia degli uomini.  

Preghiamo dicendo: Ascoltaci, o Signore.  

Orazione conclusiva  

O Dio,  

che nel tuo Figlio fatto uomo  

ci hai detto tutto e ci hai dato tutto,  

poiché nel disegno della tua provvidenza  

tu hai bisogno anche degli uomini per rivelarti,  

e resti muto senza la nostra voce,  

rendici degni annunziatori e testimoni della parola che salva.  

Per Cristo nostro Signore. 
 

 

 

 

AL PADRE NOSTRO 

Stiamo ancora attendendone i frutti maturi, perciò 

preghiamo che il Regno venga, che la Parola seminata nei 

solchi dell’umanità divenga messe abbondante.  

Intanto, però, il Pane quotidiano, che è Cristo, è per noi 

preparato e la nostra fame di Dio non è senza nutrimento. 

Osiamo dire: Padre nostro. 



AD PACEM 

Inimicizia, odio e divisioni soffocano la Parola seminata in 

noi. Prima di condividere lo stesso pane spezzato 

scambiamoci un segno di fraternità. 

 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, 

fa’ che per la celebrazione di questi santi misteri 

cresca in noi il frutto della salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

 

BENEDIZIONE 

Il Signore sia con voi.  

E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo.  
Amen 
 
 

CONGEDO 

La parola di Dio, seminata in voi, dia frutti di carità. Andate 

in pace. 
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1. Padre, la tua Parola alle origini del mondo ha creato dal 

nulla ogni cosa: pronuncia ancora la tua parola potente e 

fa’ delle tue Chiese il segno di una nuova creazione. Noi 

ti preghiamo 

2. Padre, la tua Parola si è resa udibile in Cristo: di’ ancora 

la tua parola potente e da’ coraggio a coloro che fanno 

risuonare il vangelo del tuo Figlio. Noi ti preghiamo. 

3. Padre, la tua Parola ha fatto uscire Mosé e Israele da una 

terra di schiavitù: pronuncia ancora la tua parola potente 

e libera gli oppressi della terra. Noi ti preghiamo. 

4. Padre, la tua Parola è nascosta nei solchi dell’umanità: 

di’ ancora la tua parola potente e fa’ che germogli, 

diventi un grande albero, prepari nuovi cieli e nuove 

terre.  Noi ti preghiamo. 

Padre, la tua Parola è seme di eternità: di’ ancora la tua parola potente 

e libera i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella 

_______________________________________________________ 

dalla schiavitù della corruzione e fa’ che entrino / entri nella libertà 

della gloria dei figli di Dio. Noi ti preghiamo 

5. Padre, la tua Parola ha chiamato Abramo dalla sua terra 

e l’ha fatto incamminare per vie sconosciute: pronuncia 

ancora la tua parola potente e fa’ che noi, qui riuniti, 

vinciamo il dubbio e l’incertezza. Noi ti preghiamo. 
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1. Per la Chiesa: in lei la Parola di Dio sia seminata, cresca 

e dia frutti, preghiamo. 

2. Per la terra: si rispetti il creato, dono di Dio per tutti, e il 

gemito della creazione prepari nuovi cieli e nuove terre, 

preghiamo. 

3. Per chi è insensibile e chiuso alla Parola di Dio: lo Spirito 

gli apra cuore e vita, preghiamo. 

4. Per chi ha iniziato vacanze e riposo, preghiamo. 

Per i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra sorella 

_______________________________________________________ 

liberi / libero / libera dalla schiavitù della corruzione entrino / entri 

nella libertà della gloria dei figli di Dio, preghiamo 

5. Per noi, che qui celebriamo i santi misteri: dalle 

sofferenze del presente Dio prepari in noi la gloria futura, 

preghiamo 
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1. La tua Parola guidi la chiesa nell’annuncio della salvezza 

perché sia testimone della libertà dei figli di Dio. Ti 

preghiamo. 

2. La tua Parola guidi coloro che hanno responsabilità sulla 

terra perché si facciano costruttori di pace nella 

solidarietà. Ti preghiamo. 

3. La tua Parola illumini i giovani nelle scelte della loro vita 

perché comprendano la loro chiamata al servizio tuo e dei 

fratelli. Ti preghiamo. 

4. La tua Parola sia di consolazione e sostegno a tutte le 

persone che soffrono e che vivono momenti di crisi e di 

difficoltà nella vita. Ti preghiamo. 

5. La tua Parola sia accolta in ogni famiglia perché ogni 

componente abbia a portare frutto secondo le sue 

possibilità. Ti preghiamo. 

La tua Parola sia seme di risurrezione per i nostri fratelli / il nostro 

fratello / la nostra sorella ___________________________________ 

e per tutti fratelli defunti e sia conforto per coloro che piangono la 

morte di una persona cara. Ti preghiamo. 

6. La tua Parola guidi la nostra comunità lungo le strade, 

spesso tortuose, della storia. Ti preghiamo. 
 

 

  

 



XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A 

 

Foglio per il commentatore 
 

 

Monizione iniziale 

Fratelli e sorelle, la liturgia dell’odierna domenica, la 

quindicesima del Tempo Ordinario, è caratterizzata dalla 

parabola del seminatore. È una parabola apparentemente 

tragica: Dio semina ovunque la sua parola, ma sempre viene 

soffocata e va sprecata. La storia dell’umanità sembra 

impermeabile a Dio che ci interpella. Ma da qualche parte 

essa, invece, attecchisce e cresce e prepara una nuova 

umanità. 

 

Introduzione alla prima lettura 

La prima lettura ci prepara all’ascolto del Vangelo 

mostrando come Dio manda la sua parola sulla terra. Questo 

annuncio profetico era di incoraggiamento per gli Ebrei che 

tornavano a Gerusalemme dopo l’esilio a Babilonia: 

potevano stare sicuri che Dio stava dalla loro parte e 

pronunciava sempre una parola feconda e creatrice. 

 

Introduzione alla seconda lettura 

Ascoltiamo con attenzione la non facile pagina di Paolo: è 

un annuncio di risurrezione che abbraccia tutto l’universo. 

La salvezza operata da Cristo non cambia soltanto l’uomo, 

ma l’intera creazione e il suo destino ultimo. 

 


